
Avviso pubblico per l’assegnazione di voucher di alta formazione per la 
partecipazione a master universitari di I e II livello

AVVISO PR Sicilia FSE+ 2021-2027

ALLEGATO 1 - QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO E DEFINIZIONI CON ACRONIMI 
UTILIZZATI NELL’AVVISO

La Regione Siciliana, nell’adottare il presente Avviso, richiama la seguente normativa europea, nazionale e regionale 
vigente:

Quadro normativo di riferimento

- Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014, recante un codice europeo di  
condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei;

- Regolamento  (UE,  Euratom)  n.  2021/2093  del  Consiglio  del  17  dicembre  2020,  che  stabilisce  il  quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027;

- Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, che istituisce il Fondo 
sociale europeo Plus (FSE+), nel testo vigente, come modificato, tra l’altro, dal Regolamento (UE) 2025/1913;

- Regolamento  (UE)  2021/1060  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  24  giugno  2021,  recante  le 
disposizioni comuni applicabili, tra gli altri, al Fondo sociale europeo Plus, e successive modifiche e integrazioni  
(Regolamento recante disposizioni comuni - RDC);

- Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 settembre 2024, che 
stabilisce  le  regole  finanziarie  applicabili  al  bilancio  generale  dell’Unione  (rifusione),  in  sostituzione  del  
Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 richiamato nell’Allegato 1 dell’Avviso n. 32;

- Regolamento delegato (UE) 2023/67 della Commissione del 20 ottobre 2022, che integra il Regolamento (UE) 
2021/1060 stabilendo metodologie di campionamento standardizzate pronte all’uso e le modalità per coprire uno 
o più periodi di programmazione;

- Regolamento delegato (UE) 2023/1676 della Commissione del 7 luglio 2023, che integra il Regolamento (UE) 
2021/1060 per quanto riguarda la definizione di costi unitari, somme forfettarie, tassi forfettari e finanziamenti 
non collegati ai costi per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri, per quanto applicabile;

- Regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 febbraio 2024, che istituisce la 
piattaforma per  le  tecnologie  strategiche  per  l’Europa  (STEP)  e  modifica,  tra  gli  altri,  i  Regolamenti  (UE) 
2021/1057 e 2021/1060;

- Regolamento (UE) 2025/1913 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 settembre 2025, che modifica il  
Regolamento (UE) 2021/1057 con riferimento a misure specifiche per affrontare le sfide strategiche;

- Regolamento (UE) 2025/2653 del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 dicembre 2025, che modifica e  
integra il Regolamento (UE) 2024/795;

- Comunicazione della Commissione C/2024/3209, recante la nota di orientamento relativa a talune disposizioni  
del Regolamento (UE) 2024/795 che istituisce la piattaforma per le tecnologie strategiche per l’Europa (STEP);

- Comunicazione della Commissione C/2025/6798, recante la seconda nota di orientamento sulla piattaforma per 
le tecnologie strategiche per l’Europa (STEP);

- Accordo di Partenariato Italia 2021-2027, approvato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 
4787 del 15 luglio 2022;

- Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 6184 del 25 agosto 2022, di approvazione del Programma 
Regionale Sicilia FSE+ 2021-2027, CCI 2021IT05SFPR014;

- Decisione  di  esecuzione  della  Commissione  C(2025)  7759  dell’11  novembre  2025,  di  approvazione  della 
modifica del Programma Regionale Sicilia FSE+ 2021-2027 e del testo aggiornato del Programma;

- Deliberazione della Giunta regionale n. 569 del 7 dicembre 2022, recante presa d’atto del Programma Regionale 
FSE+ Sicilia 2021-2027;

- Deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  570  del  7  dicembre  2022,  relativa  all’istituzione  del  Comitato  di 
Sorveglianza e alla metodologia e ai criteri di selezione delle operazioni finanziate dal FSE+ Sicilia;

- Deliberazione della Giunta regionale n. 308 del 14 ottobre 2025, di apprezzamento della riprogrammazione del  
PR FSE+ Sicilia 2021-2027 in applicazione del Regolamento (UE) 2025/1913;



- Documento «Metodologia e criteri di selezione delle operazioni finanziate dal PR FSE+ Sicilia 2021-2027», 
versione 2.0, approvato dal Comitato di Sorveglianza l’11 dicembre 2024, di cui la Giunta regionale ha preso atto 
con deliberazione n. 73 del 27 febbraio 2025;

- Deliberazione della Giunta regionale n. 298 del 6 luglio 2023, di apprezzamento del Manuale delle procedure, del 
Sistema di Gestione e Controllo e del Vademecum del PR FSE+ 2021-2027;

- D.D.G. n. 754 del 26 luglio 2023, di approvazione del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del PR Sicilia  
FSE+ 2021-2027, e successive modifiche e integrazioni;

- D.D.G.  n.  1217 del  2  aprile  2026,  di  approvazione  del  Manuale  delle  procedure  dell’Autorità  di  Gestione, 
versione 3.0, e del Vademecum per l’attuazione del PR Sicilia FSE+ 2021-2027, versione 1.1, nonché dei relativi 
allegati, nelle versioni vigenti;

- Manuale delle  procedure dell’Autorità  di  Gestione del  Programma Regionale Sicilia  FSE+ 2021-2027,  nella 
versione vigente;

- Vademecum per l’attuazione del Programma Regionale Sicilia FSE+ 2021-2027, nella versione vigente;
- Deliberazione della Giunta regionale n. 180 del 20 aprile 2026 e D.D.G. n. 1327 del 22 aprile 2026, concernenti 

il Documento di Programmazione Attuativa 2026-2029 del PR Sicilia FSE+ 2021-2027;
- D.D.G. n. 1468 del 9 dicembre 2024, di approvazione delle piste di controllo del PR FSE+ 2021-2027, con 

particolare riferimento alla Pista di controllo «Sovvenzioni», nella versione vigente;
- Strategia regionale dell’innovazione per la specializzazione intelligente S3 Sicilia 2021-2027, apprezzata dalla 

Giunta regionale con deliberazione n. 290 del 31 maggio 2022, e relativi aggiornamenti vigenti.

Altre norme d’interesse

- Articoli 53, 73 e 74 del Regolamento (UE) 2021/1060, relativi,  rispettivamente, alle forme di sostegno, alla 
selezione delle operazioni e alle verifiche di gestione;

- D.P.R. 10 marzo 2025, n. 66, recante i criteri sull’ammissibilità della spesa per i programmi cofinanziati dai  
fondi per la politica di coesione e dagli altri fondi europei a gestione concorrente di cui al Regolamento (UE)  
2021/1060 per il periodo di programmazione 2021-2027;

- Legge 16 gennaio 2003, n. 3, articolo 11, in materia di Codice unico di progetto degli investimenti pubblici  
(CUP);

- Legge 13 agosto 2010, n. 136, recante il Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia, con particolare riferimento alla tracciabilità dei flussi finanziari, per quanto applicabile;

- Decreto  legislativo  6  settembre  2011,  n.  159,  recante  il  Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di 
prevenzione, e successive modifiche e integrazioni, per quanto applicabile;

- Protocollo d’intesa tra la Regione Siciliana e il Comando regionale della Guardia di Finanza dell’11 novembre 
2021, ai fini del coordinamento dei controlli e dello scambio di informazioni in materia di finanziamenti dei 
Fondi strutturali europei;

- Decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,  recante  disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi  
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e degli enti locali, e successive modifiche e integrazioni;

- Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e  
dell’illegalità nella pubblica amministrazione;

- Decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, recante il Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia  
(TUB), con particolare riferimento all’articolo 106 per gli intermediari finanziari abilitati al rilascio di garanzie;

- Decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, recante il Codice delle assicurazioni private, per quanto applicabile  
alle garanzie fideiussorie;

- Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, recante modifiche al 
regolamento sull’autonomia didattica degli  atenei,  con particolare riferimento agli  articoli  3,  comma 9,  e  7,  
comma 4, relativi ai Master universitari di primo e di secondo livello e al requisito minimo di 60 CFU;

- Decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19, recante disciplina dell’accreditamento delle sedi e dei corsi di studio 
universitari e del sistema di valutazione periodica;

- Decreto del Ministro dell’università e della ricerca 14 ottobre 2021, n. 1154, concernente l’autovalutazione, la  
valutazione, l’accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio, e successivi atti attuativi;

- Decreto del Ministro dell’università e della ricerca 6 dicembre 2024, n. 1835, recante linee guida per l’offerta 
formativa a distanza, per quanto rilevante rispetto alle modalità di erogazione dei percorsi;

- Articolo 19, comma 3, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11  
settembre 2020,  n.  120,  relativo all’equiparazione al  Master  universitario di  secondo livello,  alle  condizioni  
previste dalla disposizione, dei titoli finali rilasciati dalle Scuole superiori a ordinamento speciale;



- Legge 21 dicembre 1999, n. 508, recante riforma delle Accademie di belle arti, dell’Accademia nazionale di  
danza,  dell’Accademia  nazionale  d’arte  drammatica,  degli  ISIA,  dei  Conservatori  di  musica  e  degli  Istituti  
musicali pareggiati;

- D.P.R. 8 luglio 2005, n. 212, recante disciplina per la definizione degli ordinamenti didattici delle istituzioni  
AFAM,  come  modificato  dal  D.P.R.  24  aprile  2024,  n.  82,  con  particolare  riferimento  ai  corsi  di  Master  
accademico di primo e di secondo livello;

- Convenzione sul riconoscimento dei titoli di studio relativi all’insegnamento superiore nella Regione europea,  
fatta a Lisbona l’11 aprile 1997, ratificata e resa esecutiva con legge 11 luglio 2002, n. 148;

- D.P.R. 30 luglio 2009, n. 189, recante la disciplina del riconoscimento dei titoli di studio accademici per finalità  
specifiche, in attuazione dell’articolo 5 della legge n. 148/2002;

- Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2017 sul Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento  
permanente (2017/C 189/03), quale documento europeo di indirizzo;

- ECTS Users’  Guide  2015 della  Commissione  europea,  quale  riferimento  tecnico  per  il  Sistema europeo di 
accumulazione e trasferimento dei crediti;

- Articolo 9 del Regolamento (UE) 2021/1060, relativo ai principi orizzontali, al rispetto dei diritti fondamentali,  
alla parità tra uomini e donne, alla non discriminazione, all’accessibilità per le persone con disabilità e allo 
sviluppo sostenibile;

- Legge 5 febbraio 1992, n. 104, legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone con  
disabilità;

- Principio «Do No Significant Harm» (DNSH), per quanto applicabile all’operazione in relazione alla disciplina 
unionale e agli atti di programmazione del PR Sicilia FSE+;

- Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di  
accesso ai documenti amministrativi, e successive modifiche e integrazioni;

- Legge regionale 21 maggio 2019, n. 7, recante disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità 
dell’azione amministrativa, e successive modifiche e integrazioni;

- Legge regionale 5 aprile 2011, n. 5, recante disposizioni in materia di trasparenza, semplificazione, efficienza e 
informatizzazione della pubblica amministrazione e di contrasto alla corruzione e alla criminalità organizzata;

- Legge regionale 20 giugno 2019, n. 10, recante disposizioni in materia di diritto allo studio;
- D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, recante il Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia  

di documentazione amministrativa, con particolare riferimento alle dichiarazioni sostitutive, ai controlli e alle 
conseguenze delle dichiarazioni non veritiere;

- Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice dell’amministrazione digitale (CAD), con particolare 
riferimento alle istanze telematiche, alle identità digitali,  ai pagamenti elettronici, ai documenti informatici e 
all’Anagrafe nazionale dell’istruzione superiore di cui all’articolo 62-quinquies;

- D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68, recante disposizioni per l’utilizzo della posta elettronica certificata;
- Decreto interministeriale 19 gennaio 2022, recante la prima attuazione delle disposizioni istitutive dell’Anagrafe 

nazionale dell’istruzione superiore (ANIS), e decreto interministeriale 30 settembre 2022, recante la seconda 
attuazione delle medesime disposizioni;

- Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante il riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso  
civico  e  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche 
amministrazioni;

- Articolo 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, come modificato dall’articolo 98 della legge regionale 7  
maggio 2015, n. 9, in materia di pubblicazione degli atti;

- Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali (GDPR);

- Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante il Codice in materia di protezione dei dati personali, come 
modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101;

- Statuto speciale della Regione Siciliana;
- Legge regionale 29 dicembre 1962, n.  28, e legge regionale 10 aprile 1978, n.  2,  recanti  l’ordinamento del  

Governo e dell’Amministrazione centrale della Regione Siciliana, e successive modifiche e integrazioni;
- D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, di approvazione del testo unico delle leggi sull’ordinamento del Governo e  

dell’Amministrazione della Regione Siciliana;
- Legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, recante norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alle  

dipendenze della Regione Siciliana, e successive modifiche e integrazioni;



- Legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, recante norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali e  
l’ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione;

- Legge regionale 14 dicembre 2019, n. 23, recante istituzione del sistema regionale della formazione professionale 
e riorganizzazione dei Dipartimenti competenti in materia di istruzione e formazione;

- Decreto legislativo 27 dicembre 2019, n. 158, recante norme di attuazione dello Statuto speciale della Regione 
Siciliana in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, dei conti giudiziali e dei controlli;

- D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9, recante la rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali, e 
successive modifiche e integrazioni.

Definizioni e acronimi utilizzati nell’Avviso
-

Ai fini del presente Avviso, ferme restando le definizioni contenute nell’articolo 2 del Regolamento (UE) 2021/1060, 
si applicano le seguenti definizioni e i seguenti acronimi:
- Amministrazione o Regione: Regione Siciliana - Assessorato dell'istruzione e della formazione professionale - 

Dipartimento regionale dell'istruzione, dell'università e del diritto allo studio.
- Dipartimento: Dipartimento regionale dell'istruzione, dell'università e del diritto allo studio.
- AdG: Autorità di Gestione del PR Sicilia FSE+ 2021-2027.
- AdP: Accordo di Partenariato Italia 2021-2027.
- CdR: Centro di Responsabilità competente per l’attuazione dell’azione cui si riferisce l’Avviso.
- CdS: Comitato di Sorveglianza del PR Sicilia FSE+ 2021-2027.
- OO.II.:  Organismi  Intermedi  eventualmente  individuati  nell’ambito  del  sistema  di  gestione  e  controllo  del 

Programma.
- PR Sicilia  FSE+ o  PR:  Programma Regionale  Sicilia  FSE+ 2021-2027,  CCI  2021IT05SFPR014,  nel  testo 

vigente.
- FSE+: Fondo sociale europeo Plus.
- RDC: Regolamento (UE) 2021/1060 recante disposizioni comuni, nel testo vigente.
- Regolamento FSE+: Regolamento (UE) 2021/1057, nel testo vigente.
- Avviso:  l’Avviso pubblico per  l’assegnazione di  voucher  di  alta  formazione per  la  partecipazione a  Master 

universitari di I e II livello.
- Beneficiario:  la  Regione  Siciliana  -  Dipartimento  regionale  dell’istruzione,  dell’università  e  del  diritto  allo 

studio, responsabile dell’avvio e dell’attuazione dell’operazione ai sensi del RDC.
- Destinatario o assegnatario del voucher: la persona fisica in possesso dei requisiti previsti dall’Avviso che 

beneficia direttamente del sostegno finanziario.
- Partecipante:  la  persona  fisica  che  trae  direttamente  beneficio  dall’operazione  senza  essere  responsabile 

dell’avvio o dell’attuazione della stessa.
- Operazione: l’intervento a titolarità regionale attuato mediante il presente Avviso, selezionato nell’ambito del  

PR Sicilia FSE+ 2021-2027 e comprendente la concessione e la gestione dei voucher individuali.
- Voucher:  contributo individuale destinato alla  copertura totale o parziale dei  costi  di  iscrizione ammissibili  

sostenuti per la partecipazione al percorso di Master, erogata a rimborso ovvero, nei casi previsti dall’Avviso, 
mediante anticipazione e successivo saldo.

- Soggetto erogatore: l’istituzione di istruzione superiore che organizza il percorso e assume la responsabilità 
didattica  e  scientifica  del  Master;  il  titolo  finale  deve  essere  rilasciato  dall’istituzione  abilitata  secondo 
l’ordinamento applicabile.

- Università  o  Ateneo:  università  statale  o  non  statale  legalmente  riconosciuta  in  Italia,  ovvero  istituzione 
universitaria estera ufficialmente riconosciuta nell’ordinamento del Paese di appartenenza.

- Accreditamento istituzionale dell’Ateneo: riconoscimento e accreditamento della sede e, ove previsto, dei corsi 
di studio ai sensi del D.Lgs. n. 19/2012 e del D.M. n. 1154/2021. Tale accreditamento attesta la legittimazione  
istituzionale  dell’Ateneo e  non equivale  a  uno specifico  accreditamento ministeriale  o  ANVUR del  singolo 
Master universitario.

- Istituzione AFAM: istituzione appartenente al sistema dell’Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica di 
cui alla legge n. 508/1999.

- Scuola superiore  a  ordinamento speciale:  istituzione universitaria  a  ordinamento speciale.  Nei  casi  e  alle 
condizioni dell’articolo 19, comma 3, del decreto-legge n. 76/2020, il titolo finale dei corsi ordinari di durata 
corrispondente ai corsi universitari di secondo livello o ai corsi di laurea magistrale a ciclo unico è equiparato,  
agli effetti di legge, al Master universitario di secondo livello.



- Scuola superiore d’Ateneo:  struttura di alta formazione istituita presso un Ateneo e soggetta ai requisiti  di  
qualità previsti dal D.M. n. 1093/2021. Il diploma o titolo rilasciato non è automaticamente qualificabile come 
Master universitario, salvo che il percorso sia formalmente istituito e il titolo sia rilasciato dall’Ateneo ai sensi  
del D.M. n. 270/2004 o sia equiparato da una specifica disposizione normativa.

- Master universitario di I livello: corso post lauream istituito da un’università ai sensi del combinato disposto 
degli  articoli  3,  comma 9, e 7,  comma 4, del  D.M. n.  270/2004, al  quale si  accede di regola con un titolo 
universitario di primo ciclo e che comporta l’acquisizione di almeno 60 CFU, salvo requisiti più elevati previsti 
dall’ordinamento del corso.

- Master universitario di II livello: corso post lauream istituito da un’università ai sensi del combinato disposto 
degli articoli 3, comma 9, e 7, comma 4, del D.M. n. 270/2004, al quale si accede con un titolo universitario di  
secondo  ciclo  e  che  comporta  l’acquisizione  di  almeno  60  CFU,  salvo  requisiti  più  elevati  previsti 
dall’ordinamento del corso.

- Master accademico AFAM: corso di Master accademico di primo o secondo livello disciplinato dal D.P.R. n. 
212/2005, come modificato dal D.P.R. n. 82/2024, e dai regolamenti dell’istituzione AFAM.

- Master  estero:  percorso  post  lauream erogato  da  un’istituzione  di  istruzione  superiore  estera  ufficialmente 
riconosciuta nel Paese di appartenenza, coerente con i requisiti di livello, durata, carico didattico e titolo finale  
stabiliti dall’Avviso. La Convenzione di Lisbona non determina un’equivalenza automatica del titolo, che deve 
essere verificato per la specifica finalità dell’Avviso.

- Business  School:  struttura  di  formazione  manageriale  universitaria  o  collegata  a  un’università.  L’eventuale 
accreditamento internazionale costituisce un elemento di qualificazione; il  titolo ammissibile deve comunque 
essere  formalmente  rilasciato  dall’istituzione  di  istruzione  superiore  competente  secondo  l’ordinamento 
applicabile.

- MBA: Master of Business Administration.
- EMBA o Executive MBA: Executive Master of Business Administration.
- MBI: Master of Business and Innovation, secondo la denominazione utilizzata dal soggetto erogatore.
- AACSB: Association to Advance Collegiate Schools of Business.
- AMBA: Association of MBAs.
- EQUIS: EFMD Quality Improvement System.
- CFU: Credito formativo universitario.
- CFA: Credito formativo accademico del sistema AFAM.
- ECTS: European Credit Transfer and Accumulation System.
- EQF: European Qualifications Framework - Quadro europeo delle qualifiche.
- MUR: Ministero dell’università e della ricerca.
- ANVUR: Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca.
- ANIS: Anagrafe nazionale dell’istruzione superiore di cui all’articolo 62-quinquies del CAD. Nei limiti dei dati 

comunicati dagli istituti, comprende i Master universitari di I e II livello conseguiti a partire dal 2017; allo stato,  
non copre i titoli AFAM e i titoli rilasciati da istituzioni estere. La presenza del titolo in ANIS costituisce una  
modalità di verifica e non un requisito generale di ammissibilità per i titoli o le istituzioni non compresi nella  
relativa copertura.

- ANS: Anagrafe nazionale degli studenti e dei laureati, banca dati ministeriale alimentata dalle università. Gli 
eventuali richiami operativi dell’Avviso all’«ANS-MUR» devono essere coordinati con ANIS e con gli  altri 
sistemi  informativi  ministeriali  vigenti;  l’assenza  di  una  registrazione  non  può,  da  sola,  determinare 
l’inammissibilità di un titolo AFAM, estero o comunque non compreso nella copertura della banca dati.

- A.A.: Anno accademico.
- S3 Sicilia: Strategia regionale dell’innovazione per la specializzazione intelligente S3 Sicilia 2021-2027.
- STEP: Strategic Technologies for Europe Platform - Piattaforma per le tecnologie strategiche per l’Europa.
- MTR: Mid-Term Review - riesame intermedio della programmazione 2021-2027.
- OP: Obiettivo di Policy.
- ESO: Obiettivo specifico del Programma Regionale.
- Indicatore di output: indicatore che misura i risultati tangibili direttamente prodotti dall’intervento.
- Indicatore di  risultato:  indicatore che misura gli  effetti  dell’intervento sui  partecipanti  o sulla  popolazione 

destinataria.
- EECO: codice degli indicatori comuni di output del FSE+.
- EECR: codice degli indicatori comuni di risultato del FSE+.
- Si.Ge.Co.: Sistema di Gestione e Controllo del PR Sicilia FSE+ 2021-2027.



- Manuale: Manuale delle procedure dell’Autorità di Gestione del PR Sicilia FSE+ 2021-2027, versione vigente.
- Vademecum: Vademecum per l’attuazione del PR Sicilia FSE+ 2021-2027, versione vigente.
- DPA: Documento di Programmazione Attuativa del PR Sicilia FSE+ 2021-2027, nella versione vigente.
- Pista  di  controllo:  documento  che  descrive  il  flusso  procedurale,  i  soggetti  responsabili,  i  controlli  e  la 

documentazione dell’operazione.
- SI  o  Sistema  informativo:  piattaforma  informatica  indicata  dall’Amministrazione  per  la  presentazione,  la 

gestione, il monitoraggio e la rendicontazione delle domande.
- SPID: Sistema Pubblico di Identità Digitale.
- CIE: Carta d’Identità Elettronica.
- PEC: Posta elettronica certificata.
- CAD: Codice dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo n. 82/2005.
- eIDAS: quadro europeo in materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari, disciplinato dal Regolamento 

(UE) n. 910/2014 e successive modifiche.
- CUP: Codice unico di progetto.
- IBAN: International Bank Account Number.
- PagoPA: piattaforma nazionale per i pagamenti elettronici verso le pubbliche amministrazioni.
- TRN: Transaction Reference Number, identificativo dell’operazione bancaria.
- DSAN: Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n. 445/2000.
- GDPR: Regolamento (UE) 2016/679 sulla protezione dei dati personali.
- RPD o DPO: Responsabile della protezione dei dati - Data Protection Officer.
- TUIR: Testo unico delle imposte sui redditi, D.P.R. n. 917/1986.
- TUB: Testo unico bancario, decreto legislativo n. 385/1993.
- DNSH: Do No Significant Harm - principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, per  

quanto applicabile.
- Doppio finanziamento: copertura della medesima spesa o del medesimo costo mediante più fonti pubbliche; è 

vietato nei termini stabiliti dalla normativa unionale, nazionale e dall’Avviso.
- Cumulo: concorso di più agevolazioni o contributi sul medesimo percorso o sulle medesime spese, ammesso 

esclusivamente nei casi e nei limiti espressamente previsti dall’Avviso e dalla normativa applicabile.
- Clausola di rinvio: per quanto non espressamente previsto, si applicano le disposizioni unionali, nazionali e 

regionali vigenti, il PR Sicilia FSE+ 2021-2027 e i relativi atti di gestione e controllo, in quanto compatibili con  
la natura dell’intervento.
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